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OSCAR SERRA

Medici  spesso  co-
stretti a ritmi inso-
stenibili, giorni di 
ferie che si accu-

mulano, un numero monstre 
di ore da recuperare. Ma  
quando? Le nuove assunzio-
ni della Regione non sempre 
bastanoacolmarelamancan-
za di personale all’interno  
delsistemasanitariopiemon-
tese e il lavoro in corsia è 
quello meno ambito tra i ca-
mici bianchi al punto da ren-
dere particolarmente ardito 
anche il reclutamento.Molto 
è stato fatto, molto, tuttavia, 
resta ancora da fare. È il qua-
drocheemergedallaricogni-
zionesulleoredi lavoroecce-

denti condotta dal vicepresi-
dente della Commissione Sa-
nità Daniele Valle. Un lavoro 
che coinvolge 15 delle 18 Asl 
piemontesi, giacché tre
aziende sanitarie – To4, To5 
e Biella – non hanno risposto 
alla richiesta di accesso agli 
atti. I dati sono riferiti all’an-
no 2025, prima dell’ultimo 
piano di assunzioni varato 
dallaRegione. 

Una  fotografia  fedele  di  
una condizione sempre più 
difficile: i 7.417 medici strut-
turatidelleaziendepassateal 
setaccio hanno accumulato 
complessivamente 205.734  
giorni di ferie non godute: in 
mediaquasi28giorni a testa. 
Nonsolo: se simettonoacon-
fronto il 2024 e il 2025emer-
ge come, da un anno all’al-
tro, i medici siano cresciuti 
del3,1%mentre le feriearre-

trate dell’8,8%. Insomma, i 
giorni di vacanze non godute 
aumentano più in fretta del 
personale,sintomodiunaco-
pertachesiaccorcia. 

Per il 2026 la Regione ha 
previstounnuovopianodiin-
vestimenti da 35 milioni di 
euro per l’abbattimento delle 
liste d’attesa. In un colloquio 
conLa Stampa, l’assessoreal-
la Sanità Federico Riboldi ha 
rivendicatounpianodiassun-
zioni «senza precedenti»:
2.595 operatori sanitari in  
piùnegli ultimi tre anni, fra il 
30giugno2023eil30settem-
bre2026. Imedicisonopassa-
ti da 8.322 a 8.987, gli infer-
mierida21.213a21.731egli 
Ossda7.768a8.468.Al31di-
cembre2025,tuttavia, irisul-
tatinonsonoancorasufficien-
ti. «Le assunzioni sono au-
mentatemasecitroviamoan-

cora  in  questa  situazione
vuol dire che non bastano a 
colmare il gap» dice Valerio 
Tomaselli, segretariogenera-
le del sindacato Anaao Asso-
med in Piemonte. Secondo i 
dati elaborati dalla sua orga-
nizzazione, nell’Asl To4 il  
74% delle prestazioni ag-
giuntive del comparto sono 
servite per coprire le assenze 
e non per abbattere le liste 
d’attesa,«insommaperassol-
vere all’ordinario non per  
svolgereunlavoroextra». 

Anche i dati sugli straordi-
nari accumulati sono impres-
sionanti: allaCittàdellaSalu-
te di Torino le ore totali sono 
761.250, suddivise tra i 1392 
medici della struttura: quasi 
550oreatesta.Comeesoprat-
tutto quando le recupereran-
no?Parliamodelleore incor-
siasvolteoltre l’orariodicon-
tratto (38 a settimana), ma 
nonper tutteèprevistoun re-
cupero. Per quanto riguarda 
le feriearretrate, invece, il to-
tale è di 49.760 giorni che, 
piùdiunmeseatesta.Lagran-
de struttura torinese, da sola, 
pesaper il 19%deimedici e il 
24% delle ferie arretrate del-
la regione: e anche in questo 
caso il gap dimostra lo sforzo 
quotidiano dei medici del ca-
poluogo per reggere i carichi 
di una delle più grandi azien-
de d’Italia. Se attraverso un 
esercizio aritmetico si som-
masseroleorecomplessivedi 
straordinari a quelle genera-

te dai giorni di ferie arretrate, 
siotterrebbeunnumeromon-
stre di 761.250 ore. In un’a-
zienda ideale – e nessuna  
azienda loè, siachiaro– tutto 
questo lavoro in eccesso do-
vrebbe essere smaltito da  
600medici inpiù.Pocomeno 
di una provocazione per le 
anemichecasseregionali,ma 
cherendel’idea. 

«Questi dati ci dicono che 
la situazione nei nostri ospe-
dalistadiventandoinsosteni-
bile:serveunpianoverodias-
sunzioni,condivisoeverifica-
bile. Le liste d’attesa si allun-
gano, le ferie non godute au-
mentano e Riboldi racconta 
di grandi successi sul fronte 
assunzioni» attacca Valle.
«Numeri disomogenei e mo-
dalità di raccolta differenti - 
aggiunge - confermano, inol-
tre, che in Piemonte esistono 
troppe sanità diverse e non 
c’èungovernocentraledelsi-
stema. A quattro mesi dalla 
partenza della ricognizione 
sul personale, che ha blocca-
to le assunzioni, questi dati 
dovrebbero essere al centro 
dell’attenzione dell’assesso-
re e invece non sono neanche 
stati richiesti alle aziende. Se 
si costringono i lavoratori a 
turni massacranti e a condi-
zioni di lavoro invivibili, c’è 
poco da stupirsi della grande 
fugaverso ilprivatoeverso le 
regioni meglio governate. Di 
mediciepazienti.—

761.250
Le ore di straordinario 

accumulate 
dai camici bianchi

che operano 
tra Molinette, Cto 

e Regina Margherita

La ricognizione Asl per Asl del consigliere Valle (Pd): “Situazione insostenibile”

Straordinari e ferie arretrate

medici torinesi allo stremo

Il caso Città della Salute

49.760
I giorni di ferie arretrate

dei 1392 medici 
in forza 

alla Città della Salute 
Sono oltre 35 giorni 

a testa

Nel 2025 medici in crescita del 3% le ferie arretrate dell’8,8%
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FERIE ARRETRATE DEI MEDICI ASL IN PIEMONTE

Azienda Medici

AOU Città della Salute

ASL Città di Torino

ASL TO3

AOU NO

ASL CN1

AO CN

AOU AL

ASL AL

AO Ordine Mauriziano

ASL AT

ASL CN2

ASL VC

ASL NO

AOU San Luigi

ASL VCO

AOU AL

1.392

1.027

575

562

504

487

426

406

357

327

296

293

279

258

228

463

Ferie non godute (gg)

49.760

14.056

13.759

29.531

7.010,5

4.010

10.020

18.596

7.664

17.382

6.491,5

7.729

13.335

3.946

2.444

13.550

Ore da recuperare

761.250

75.325

192.016

46.090

18.139

18.770

13.920

48.299

17.387

14.860

7.407

6.687

34.861

17.864

18.857

14.325

7.417
medici strutturati

in 15 Aziende
sanitarie

+8,8%
le ferie 

arretrate
(+14.700 giorni)

in media 27,7 giorni

per medico, più di
un mese lavorativo
arretrato a testa

205.734
giorni di ferie
non godute
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Una lettrice scrive: 
«Vorrei evidenziare che la pi-
scina Colletta è l’unica piscina 
presentenella Circoscrizione 7 
e offre un servizio che dovreb-
be essere adeguatamente ga-
rantito ai cittadini. Mi chiedo 
dunquecome sia possibile che, 
dati i tempi di chiusura sempre
molto lunghi tra un servizio
estivo e quello invernale, non 
si mettanoa disposizione risor-
seper gli spogliatoi in modota-
le da avere phon funzionanti. 
Non è accettabile che ci sia un 
solophon funzionante disponi-
bile e messo a un’altezza didue 
metri. Chi usufruisce della pi-
scina durante una pausa pran-
zo, con tempi ridotti dovendo
rientrare al lavoro, deve poter-

si asciugare i capelli in modo 
congruo. Se non può farlo deve 
rinunciarea un serviziopubbli-
co che deve essere adeguato e 
funzionale per tutti». 

C. D. 

Un lettore scrive: 
«Mi pare, dal silenzio che se ne 
percepisce, chenessuno, adini-
ziaredalla nostra civica ammi-
nistrazione, si sia reso conto, 

dai vari rendering, delle effetti-
ve dimensioni della costruen-
da  nuova  moschea.  Misure  
estremamente sovradimensio-
naterispetto al numero (50mi-
la circa) degli adepti delle co-
munità islamiche che prolife-
rano oggi sul territorio cittadi-
no. E si sono chiesti, i nostri
maggiorenti, quale fortissima 
azione di richiamo per ulterio-
ri migliaia di islamici costitui-
rebbe una moschea di tali di-

mensioni? È questoche Lo Rus-
soe socivogliono per una Tori-
no già oggi connotata da una 
sua propria identità estrema-
mente labile?». 

FRANCO TRUMP

Un lettore scrive: 
«Da seianni soffro di rizoartro-
si alle due mani diagnosticata 
da raggi X con dolori continui. 
Nel mese di maggio 2024 visi-

ta ortopedica e prenotazione 
intervento chirurgico al Cto di 
Torino,  fissato  il  30 luglio  
2024 ma non effettuato. Nel
2025 ho chiesto informazioni 
e mi è stato risposto che per 
quel tipo di intervento si era
ancora ai prenotati del 2023. 
Nel mese di giugno 2026 ri-
chiedo informazioni e mi vie-
ne risposto che ancora sono ai 
prenotati 2023, ribadisco
2023. Ho 84 anni. Debbo pre-

supporreche mene andrò sen-
za intervento chirurgico». 

GIOVANNI

Una lettrice scrive: 
«Segnalo che daquando è stato
rifatto l’impianto semaforico
di corso  Regina Margherita
all’angolo con corso Vinzaglio 
e via Cigna, i tempi di durata 
dei semafori sono stati ridotti
in alcune direzioni e non sono 
stati sincronizzati con i semafo-
ri successivi. Pertanto, si crea-
no ingorghi e gravi blocchi del-
la circolazione in tutte le dire-
zioni ed a tutte le ore del gior-
no!Si richiede uninterventour-
gente per ripristinare la situa-
zione antecedente». 

ELISABETTA GATTI

Specchio dei tempi
«Colletta, la piscina senza phon» – «Quella sarebbe una maxi moschea...»

«Cto, l’intervento impossibile» – «Semafori da sincronizzare»
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